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ORDTNANZASTNDACALEN. 38 f,nr Ol -lO-JOl

OccETTo. Ricotso temporaneo a speciali fotme di gcstione dei dfiuti, ex art. 191 del D.Lgs. 03

aprile 2006 n. 152 ss.mm.ii. cd att. 54 D. Lgs.267 dcl 18.08.2000c ss. mm. e ii. -

IL SINDACO

PREMESSO CHE chc sccondo il l).14s 3 aprilc 2006 n. 152 c ss.mm.ri. la Gestione dci rihun
urbani ò organizzata sulla basc di zmbiti tcrritoriali ottimali (\TO);

- CHE la lcgge regiorralc tl aptilc 2010 n. 9 e ss.mm.ii. ha dettato la drsciplina di lforma in
Sicilia della gcstione integtata dei rifiuti nonché della messa in sicutezza, dclla bonifica, dcl
ripristino ambientalc dci siti inquinati, ncl rispetto dclla saÌr'aguardia e tutcla della salutc pubbhca,
dei valori naturali, ambicntrli e pacsaggistici, in maniera coordinata con Ie disposizioni dcl
decrcto legislat.ivo 3 aprilc 2006 t 1,52 e succcssive modihche ed intcgrazioni, c in ettuezionc
dcllc ditettive cotnunitarie in matcrir di rifiuti;

- CHE rl Comune di Nlontngn^rcalc, in applicazionc dclle richiamata normativa è socio
della nuova S<>cictì Consortilc pcr le regolamcntîzione dcl sc.n.izio di gcstione lÎnti: " Messina
Provincia Società Consottile S.p.a" ;

- CHE qucsto Comune con r-aric Ordinanzc Srndacali, cd in ultimo con la no 20 del 2 luglio
2015, emesse at scnsi dell'cx art. 191 dcl Dccrgto Legislativo 152/2006 c ss.mm.ii, cd cx art. 54 dcl
D.Lcgislatir.o 18 agosto 2(X)0 c ss.n-rrn.r. r't" 267 , ha asstcumto il sen.izio clì raccolta, tr^sporto c
smaltin-rento ir.r discarica, c/o colferimcnto a ccntri convcnzionati Conai per il loro recupero o
smaltimcnto, dci rifiuti soLdi urbar.ri, stante f inadcmpienza <firlla Società d'ambito llo *1e2 .\'.P.o.

prima, e la mar.tcata operatività dclla nuova socictà Consortilc pcr la regolamcntazionc dcl sen'izio di
gestionc rifrttt " Me -r-rinrt Prouitria Socielà Oonnrtile S.p.u" oggi,

- CHE il ÀIinistcro dcll'Ambicntc c della Tutcla dcl Territorio c dcl lUare Dirczione Gencra
le pct i llìfiuti c l'Inquinamento, con propria nota îcclarata al Ptotocollo (ìcncrale di questo Iìntc
al no 8713 dcl 4 scttembrc 2015 ha richiamato qucsto Lntc al rispetto dci rcqursrtr di lcgittirnità per
il tcitcro dclle Ordinanzc cmcsse ai scnsi dell'ex art.191 del D.Lgs 1,52/2006 e ss. mm.ii. ;

RITENUTO chc qucsto (lomunc nclla neccssità di tutelarc I'ambientc c I'incolurnità pubblica
abbia operato nclllmpossrbilitrì di proccclcrc altrirncrrtr;

VISTA l'OLdinanz n.20/l\f dcl 14 lugho 2015, con la qualc il Presidentc dclla l{egione Siciliana
nclla salvaguardia di cìevatr lii'clli di sicurezza c nel rispctto dell'ordinamento, a scnsi dell'art.
191,dcl D.Lgs 152/2006 ss.m.m.ii., e pcr le molivîzioni nella mcdesima Otdinanza cspresseJordina:
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,'i/ icorso lemplrafter ad ana speciale foma di gestione dei nfiuti ml territoio della Regiote Siciliana nelle more

tÌell'aîtaa41one d.el Pìano .îtralîil dttltdlial per il rientro in ordìnario della gestiane del ù o ìntegrato deì iftti, per

un periodo di .sei nesi a j>arrire dal 15 hglio 2015, a/ e di euiîare l'ìnsargere di emergenle igienito sanitaie, di

ordine pnbblìco e sociale e, slprattutlo, al fne di nnvnÍire l'innediata alÍ apilne dell'inplenentaTione

inpiantisîica regionale nonchó dal modello di gestione integratd dei ifnri di cai a//a /ege rryionah n. 9/ 2010, nel

i.rpetto dei pincipi castitaqlonali di rìparxo delh competen7e tra regiom ed eúi lacali" (c.1 art. 1') ;

RILEVATO inoltre dall'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n.20/Nf. del 14 luglio

2015, chc l'rmpianro di discarica della Sicula Trasportì S.r.l. sito in C.da Grotte San Giorgio nel

Comune di Catania Lentjni, e quello di prcvio trattaficnto presso l'impianto della Sicula 'I'rasportl slto

in C.da Volpe nel Comune di Catania, tientrano tra l'impiantistrca individuata per l'attrvità

straordinatia di cui all' Ordinanza richiamzta ;

VAIUTATO CHE, il mancato svolgimento del serwizio, con la conscgucntc Pcrmancnza dci riFruti nei

cassonetd di raccolta alloccati lungo lc vtc c ptazzc dei centti abitatt, che si presentetebbero colmi e

traboccanti di dfiuti abbandonati nei pressi dcgli stcssi e che, in patticolate, a causa del ptocesso di

decomposizione c putrcfazione dei ri6utr organici. della parte umida conferita in promiscuità con la

parte secca, dctcrminerebbc la formazione di percolato per le strade e I'emissione dr miasmr come già

ar.vcnuto in orecedenza. e che ha detetminato I'emanazione dell'ordinanza n.21/201'2, ai sensi dell'ex

att. 191 del ó.I-.no n. 152/20ot,:

- cHE i dctti ptocessi dcgcncradvi possono creare condizioni di pericolosità pcr i cittadin.r;

DATO ATTO che con nota Prot. 9328 dcl29.09.2015 trasmcssî alìa Socictà pcr la Regolamentrz.ione

del sen'izio gestione fufiuti 'Messina Prouinìa Sorieîà Consofti/e J7.a", è stato chiesto alla S.R.R se è in

grado di assicutate e gestire il sen'izio integrato dei nfiutr su qucsto territorio comunale;

PRESO ATTO che ad oggr non risulta pen'enuta nota di riscontto da Parte della S.R.R 'fifrsrzza

Pmùnda Soneîà Con.ronih S.P.a";

CONSIDERATA la necessità di assicurare il sen'izio di che trattasi;

CONSIDERATO chc ad oggi la fluova Società Consottilc pct la tcgolamcntazionc dcl scrvizio di

gestione rifiiti: " Messina Provincia Società Consortile S.p.a" non tisulta ancora opcrativa;

RITENUTO pertanto necessario, contingibile ed utgente intewenire al fine dt sconglurare il pericolo

pcr la salute pubblica sopra raPptescfltato;

PREMESSO alttesì che, ai sensi dell'art.S4, comma 4 del D.l-gs. 18/8/2000, n.267, cotnc novcllato

dalT'att.6 delD.L.23 maggio 2008, n.92, convettito con modificazioni nella Lcgge 24 lugho 2008, t.'125
"i/ sindaco, qaak aficiale di Gouemo, adotÍa cox alll fltlÍiualo prouaedimeúi contingibili e uryenti nel iQettl dei

pinrìpì generali de/l'ardinamento, aI fine di ptevenirc e di eliminare graui peicoli che minacciaw l'inco

pubblica e Ìa simrep urbana. I proauedimenti di cai a/ pre.rente clmmd .î0 0 preue îitameúe nmurtimti al Prertftl
anche ai fni della prcdìEosiione d.egli strnnenti itenuti necessai alla lom atltnione";

VISTO 1'att.191 del DLGS n, 152/2006 il qualc stabiliscc cl'c 'Qrclora si aerifchino siîaa{oni di eccelomle

ed atgerte neus.rità di tuÍe/a della salute pabb/im e del/'anbiente, e nan si posta alÍimettîi pmuaedere il Presidenle della

Gianta Regtonale, il PreidenÌe dc//a Pmyinàa onero il Sindan posson0 emeflere, ne//'anbito delk iQelîiue tlmpetenry,

ordinanqe conîingibili ed utgenîi per consenlirc ì/ icorso temporaneo a tpeciali fome di gxtiorc daì ifuti, ancbe ìx deruga

a//e disponTlotti utgenli, garanlendo an elcaato /ircllo di tatela della salaÍe e dell'qnbiente. '...- 0 . . .. ";

VISTA l'Ordina nza Sindaczle n" 20/2015 i cui effetti sono cessati il 30 settcmbrc 2015;
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RAWISATO chc in caso di mancata prcvenzionc si vcrificherebbero incluttabilmente i presupposti di
fatto e di diltto nonché la ncccssiti per interrcnirc in maniera contìngibilc cd urgente, al finc di
prel.emre ed clitninare i gtar.i pcticoli chc minacciano Ia incolumità pubblica pcr i motivi mcglio sopra
cnucleati mcdiantc anche l'inten'enro sostitutir-o dellc funzioni istituzionali prima dcll'ATO MD2 S.p.a.
in Liquidazionc inadcmpicnte, oggi dclla Società pcr Ia lìcgolamentazione dcl Senizio di Gcstionc
lùfrutr Àfcssina l)rorincia, chc scppur costiruita non risuìta turtavia essere opcrrtir-e:

RITENUTO ncl mcntre, e sino all'effettir-a opcratività della Socictà Consottilc pcr la
tcgolamentazionc dcl scrvizio dì gcstionc tiftwti: "Messina Ptovincia Società Consortile S,p.a",
di dor.er assicutate l'esecuzionc dcl serrizio di taccolta, trasporto in discarica ef o a ccntri specialtzzaù
per il loro rccupero o smaltimcnto dei rifiutj solidi utban, con l'affidamento sccondo le procedurc
colrcorsuali prcviste dal Codice der (lontr2tti Pubblici di cui al l)ecreto Legislativo n" 1(t3 /2006 e

ss.mm.ii. così come mtrodotto nclla Regiolrc Sicilia;

CONSIDERATI r ternpi tccnici neccssari per porre in esscrc lc procedurc concorsuali di cui al
Dccrcto I-egislatito '163 /2006 e ss.mm.ii così cotnc introdotto in nclla Regione Sicilia dalla Leg;e
ììcgionale 12 luglio 2011, n. 12 c ss.mm.ii., ed addir.enite quindi all'affidamcnto del sen-izio di
racccrlt:r c trasporto in discatica pcr lo smaltimcntc, c/o conferimcnto a cenrri spcctaltzztLrt
cottvcnzionati Conai pcr il loro recupcto, dei tifiuti solidi urbani, chc si sLimano in grorni 31;

RITENUTO altresì, pcr t motiri sopra csposti, doversi dcrogarc all'ex comma 4 del già citato art. 191

dcl d.lgs. 152/2006 e s.m.i.;

VISTO I'art. 1 c.2 d,ellz l,cgge Regionalc t9 /2010 c ss.mm.ij. secondo il quale il confcrimento
as-icnc ptcr-io decteto cmanato dal compctente Dipartimcnto regionalc dcll'acqua e dci rifiutr, che
r.crifichr le condizioni ncccssarie al confcrimento stcsso;

VISTO il Dccrcto dcl Dirigentc (ìcncrale dell'-,\ sscssorato dcll'lrnetgia e dci Scrr.izi di Pubblicr
LJtilità, Dipartimcnto dcll',\cc1ua c dei fufiuti, n. 1512 del 22 scttembre 201,5, che rutorizz.a ll
Comune dt Ì\lontagnarealc d'a'l 23 settembte 2075 al 15 gennaio 2016 a conferire i rifiutr sol-rdr
utbanì ed assitr.rilati non pcricolosì prodotti sul proprio territorio presso I'impianto di discarica delÌa
Sicula Trasporti S.r.l., sito ìn C.da (ìrotte San Cìiorgìo lel Comune di Catania-Lentini, prcvio
tîattamento da effettuatsi prcsso l'impianto dclla Sicula Trasporti, sito in C.da Volpe ncl Comune
di Catania, indir.iduandonc quindi il sito di conferimcnto;

CHE i rihuti pror.enicnÍ da questo Comunc e da confcrirc in discarica non sono pericolosi in quentcr
ilcLir.iduati dall'art.6 dcl D.Nl. 27 scttcrnbre 2010, crxrtraddistinti clal codice Cll,ll 200301 "nhutr solidr
urbani" e codice CER 200303 "rifruti dalla puhzia stradalc";

CHE il rapporto contrattuale da forrnalizzarsi ai sensi dcll'art.11, comma 13 dcl D.Lgs. n. 163/2006
dovrà, cantrcrizzarsi da assoluta tr^sp^tcnz^, completezza, prccisione, cortcttczza e d2 îltrcttanta
assoluta osscnanza delle normc vigentj. che rcgolano gli appalti pubbLici lella Rcgione Siciliana, pcr
quanto non dctogato dalla prcsente;

CONSIDERATO che corr prcccdcnti Ordinanzc Sindacali ed in ultimo la n. 20 dcl 2luglio 2015 è
staro afhdato alla ditta Pì.zzo Pippo di Nlontagnarcalc, il sen.izio dì taccolta, tltsporto e confcrimcnto in
dìscarica dci riFrutr solìdi urbeni non pcricolosi nonchè in via spcdmentale, il scn'izio di raccolta
diffetcnziara;

RITENUTO CHE il sen-izio di taccolta, trasporto c confer.imcnto ad impìanto tutori:zzato al

tràttzmento, sn'raltimcnto e/o tccupcto sia dei tifrutr sohdr urbani che assimilabili, dovrà esserc



esDletato <lalla ditta incaricata ad esclusiva, pteYendva, cspressa cd autoàzzúiva richicsta di prestrzioni

da patte degh ufhci/organi compctenti di questo comune;

- cHE i ptcdcttr rappottr e gli inten.enti, altrcsì. dor-ranno csscre llogrîÍÚnati in modo che Ic

ptcstazioni e tclatigi iorrisp.tùvi si^no chiari, inequivocabili c rigotosamente documcntîti con atti

p N{ontagnatealc ordini di sen-izio, certificazioni

p smaltimento e/ o e qurnto necessatio), affìnchó

p e l'intcto ciclo dei tifiutr anchc in via duetta

pcrsonal.. presenziando alle varie operazioni:

DI1IO ATTO CHE alla spcsa si farà fronte con i fondr chc saranno rccuPctati dall'incasso dclla

l'.4.R.1. a c:rrico dei soggctti p:r'silr:

RITENUTO di clovcr programmarc la gestione dcl scnizio di igrene urbana, salvo ne1 mcnÚc, I'atr-io

opctatiYo della nuova 
'ocretà 

pct la tegolamentazione del scrr''izio di gestione del rifiuti : "s'R'R'
ùessina provincia Società Consortile S.p.a"; rinnovttndo, eventualmcntc, Ia preventiv,l

atLtorizzazione all'Assessorato Regonalc dcll'F,ncrgra e per i Scrvizi di Pubblica Utilità - Diparumenttr

Rcgionale dell'.r\cque c dei fufiutr;

VISTA la L.R. 8 aprde 201.0, n.9 'Ge.;Íione inÍegrata dci ifa/i e banìjm dei siti inquìnati", ed in particolarc

l,att. 9, comma 4 pìano rcgionalc di gestione rihuti, approl'ato con Decrcto dcl Nfirusto dell'Ambicntc

e della Tutela dcl Tcrritorio e del lrfaic 1 1 luglio 2012, pubblicato sulla Gazzetta UfFrcialc n. 179 del 02

agosto 2012), che definisce le modalità per raggiungimcnto degli obiettivi di raccolta differenziata c dt

,à.np.ro di matedà, al netto degli scafl clci processi di flciclaggio, pcf ogfluno degh ambiti tctrìtoriali

ottimali, attravcrso l'elabotazione di un documento dt indtljzzo dcnominato "Linee-guida opcrzùYe Per

I'otúmizzzzione clelle raccoltc differenziate " in gtado di supportare c guidare gli enti atnratori nella

progettazione d.i dcttaglio cd ottrmtzzazionc dci sistemi di raccolta dtffeteflzizta, privilcgiando la

in.Àltu do-i.iliare integrata, per il raggiungrmento dci livclli miními così fissati:

1) anno 2010: R.d.20 pcr cento, recupero matctia 15 pcr ccnto;

2) anto 2012: R.d. 40 per cento, tccupcro matctia 30 Per ccnto;

3) anno 2015: R.d. 65 per cento, rccupcro materia 50 per ccflto;

ATTESO che:

per il raggiungimento degli obiettrr.i dr cui sopta è da ritenctsi obbligatorio effettuate la raccolta

differenziata su tuno il teffitorio comunalc;

- i rifiurj prodotri costiruiscono unî cunlinul cmcfgenzî a causa clei cosu scmpfc crcscend per iì

confedmento in discarica dclla frazione indrfferenziata;

Ie pubbhche Amministrazioni, in basc alla normatir.a r.igcntc, hanno l'obbligo di predisporte ogni

nrionJdi pr"lr"rrrione e riduzione della quantità di rifiuto e der-ono svolgere azioni rir.olîc alla '"'alorizza-

zione, stuclio e introduzionc di sistemi integrati per favorirc il massimo recuPero di enetgia c di tisorse;

in particolarc, dcvono impegnatsi a taggiungete gJi obiettlr,ì di taccolta diffcrenziata fnalizztta'

il(it;lizzo, al riciclaggio c al rccupeto delle frazioni organiche e dei matetial.i recuperabili riducendo in

modo sensibilc la quantrtà dei rifruti indifferenziau da conferire presso gli rmpianti di smaltjmento

dcfinitivo;

- in caso di mancato rag;iungimento dell'obietúr'o prcvisto dalle norme di scttore, la tariffa grene

ambientalc è dcstinata ad aumefltare, con prcr.isionc inoltte di sanzioru per i Comuni chc non rispe

ttcranno gli obblighi ptcvistt;

- Ia collaborazione degli utcnti, mcdiantc La corietta separazionc e confcrimcnto dei riFruti, è condi-
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zionc imprescindibile pcr il raggiungimcnto degh obicttir.i di efficacia, ef{tcicnzz ed economicità nella
gcsúr,nc intcgrrrn dci rifiuti urbani:

RITENUTO chc oltre agli obbìighi di leg;e, un r.alido strumcnto per limitarc i confcrimenti in
discarica dci rifrutr indiffcrcnziati sia qucllo di intetcettatc i rifiuti a monte della Frliera, adottando quindi
la raccolta di|farcnziatt con il sistema del " Potta a Porta" ;

CONSIDERATO che:
- al Frnc di raggiungerc gli obietur-i suddctti in termini di riduzione dei rifiutr da confelire in discarica
e ricluzionc dci costi in gcncrale, si riticrrc nccessar.io cont-inuarc i.l senizio di raccolta <liffcrcnziata di
npo dornictliatc, introdotto sul territorio cotnunale in via sperimentale, con l'Otdinanza Sindacale no 55

dcl 16 clrccrnbrc 2011, c pcrtanto, risulta recessario cmanare dettagliato pron.edimcnto sulle
drsposizioni, cui der-e attcncrsi il soggetto aggiudica tarit.r dcl sen rzro;

- si intcnde ploseguirc il senizio tli raccolta difÎercnzrata per lc trpologie di rifiutr utbani e assimìlati
già attivatc ed attrvab i;

- per la frazionc organica si avr-ierà una camprgna di formazionc per il compostagfo domcstico;

- Ia drtta già it.rcadcata per il scn'izio di raccolta ha rranifestato Ia disponibilitàL a continuarc ad effetru-
arc il scn'izio di raccolta dilfetetziatz con il sistema porta a porta c la raccolta stradale per la fra'zior'e
indiffcrcnziato;

- dsulta opportuno discipLinatc il sen'rzro con apposita ordinarz.a al frnc di consentirc I'ordinato
svolgimcnto delle a ttir.ità prcviste nellc fasi di raccolta;

ò illtendimcnto di que sta ,\mministrazione Comunale potenziarc I'eîftcz.cia dci sistemi d'intercetta-
zrcrnc nclla raccolta diffcrcnzial,^ in ralztzione allc indicazioni dcl Piano l{cgionale dci lì.ifrutr pet
iltctcmentare il rccupero dci materiali quali: r'ctto e lattinc, cai:ta c cz.ttone, plastica, legno,
ingombranti c beni durcr.oli, raee, sfitlci c pohrurc, matedali ferosi, piìe, farmaci, secco non
riciclabile con conscgucntc riduzionc dcllc quantità dci nfruti rndiffcrenzieti da conferire in drscarìca;

- pe.r unr crpillrre rttir.ità di controllo, si titiene di dovet disciplir-rate l'inteta materia, al finc dr de-

^ 
lineare dclle hnee guida organiche c prccise, ltnzlszzate al recupcro dei matcriali ed al risparmio delle

-.f risorse, oltc chc alla tutela ccologica ed ambientale;

ATTESO chc :

- si rcndc nccessario salvaguardarc gli interessi pubblicr conncssi all'ambicntc alf igicnc c sanità
pubbìrca, îttnvcrso una riduzione dellc quantità di lihutr indrfferenziati dcstinaú allo smaltimento in
discarica;

I'xt. 792 dcl D. Lgs. 152/ 2006 s.m.i. victa l'abbandono cd i1 deposito incontrollato dr nfrutr sul
suolo e nel suolo;

- è necessario regolamcntarc il corretto conferurrcnto dei rifrutr al finc dr evrtare dinicghi da parte dcgli
.imptentr tecnologici di trattamellto;

CONSIDERATO che:

- è necessrrio prer-eclcrc opportunc c specihchc sanzioni pcr i comportamcnti di seguito dcscritti, al

Frne di dotarc di stumcnti normativj. il pctsonale dclla Polizia N{unicipale, a cur è afhdato il compito
dr vigllare ln materia ambientalc;



in passato a seguit di vcrj.hche e ffcttuate, sia ncllc ore metidiane che ant.Lmcridiane, si ò íscontrato

,rrr',l"po.ito iico ttollato dr rifiuti sohdi utbani (carta, cartonc, vctro, plasticà, lattine, ferro,

ingom^branti, sfalci di giardini e arec r.crdi, pota rrc di alberi, riFruti otganici e vegetali, bcni dureloli

dr origine domestrca);

- l,abbandono indiscriminato ch oggettr cluah bottiglie di vctro, lattine ecc. Pct la strada, olttc a pto

vocare un danno all,immagrn. ì pn".", costituiscc anche un potcnzialc fonte di pcricolo per i

cittadini;

- la raccolta difîercnziata deve averc tiscontri positivi, contribucndo ìn modo efhcacc alla tiduzronc

del fcnomcno di abbandono incontrollato clei riFruti ed al loto conferimento indifferenziato ncl not-

male circuito dci nfiuti;

VISTI:
, ll Decrcto Lcgislativo 3 Aptile 200(r, n. 152 e s,m.i. tccante "Notme in N{atcria Ambientalc";

- I,at.54 del D. Lgs 267 /2000 che prcvcde ladozionc di ordinanze contigrbili ed urgenti adottate dal

Srndaco rn .^ro À "-"rg.rra 
saniiaria o dr rgicnc pubblica a catàttcre esclusivamentc locale, nonchó

al fine cli prcvcnre ed eliminare pericoli chc minacciano l'incolumrtà dei cittadini;

- il D.l\f. 5 r\gosto 2008 con il qualc, in applicazionc della citata Lcggc 1,25 /2008, sono definitr gli

ambiti dr oipli."rion" che preveclono l'adozionc di ordinanze contrgibili cd utgenti adottate dal

Sindaco in i^so cli 
"metgenra 

sanitaria o dr rgrenc pubbJica a car^tterc csclusivamente localc, nonché

al finc di prcvenire ed climinate pericoli chc minaccìano I'incolumità dei cittadrm;

VISTO, altresì, I'art. 13 della legge rcgionale n 7 f92 c ss' mm e r';
VISTO l'art.32, 3 comma della leggc 833/78;
VISTO l'alt.4(t delh L.lì. N. JttT'1j'
VISTO 1l Decreto deLl'r\sscssore alla sanità dclla Regone Siciliana t. 1'3306 del 18/1I/94, art.4,

comma 1;

VISTO i] comma 4 dell'art 4 della L.lì. N. 9/2010 e ss.mm 11;

VISTO il Dccreto Legge 14/01/2013 n l convertito con la leggc 1/02/2013n 1Ll

VISTA I'Orclinanzu dcl Pr"sidente della Rcgione Siciliana no 8/1lif. dcl 27 settembre 2013;

vISTA l'Ordinanza del Prcsidcntc della Regione Siciliana n" 1/fuf del 14 gcnnaio 2014;

vISTA l'Ordinanza dcl Prcsidente della Rcgionc Siciliana no 7/Rif dcl 6 novembre 2014;

vISTA l'Otdinanza del Ptesidentc dclla Regrone Sicilirna n" 8/Rif de1 28 novcmbrc 2014;

VISTA l'Ordinanza clel Ptcsidente della Regronc Siciliana no 2/fuf dcl 14 gcnnaio 2015, chc tcrteta

g)r effetti dclla Otdinanza del Prcsidcnte della Rcgionc Siciliana n.8/fuf. del 27 scttcmbre 2013 c

successìr.e proroghe, c a far data dal 1ó gcnnaio 2015 e sino al 30 giugno 2015 ;

vISTA l'Ordinanza del Prcsidcntc della Regione Siciliana n" 7/Rif de1 27 fcbbruio 2015;

vISTA l'Otrirnanzz dcl Prcsidente della Rcgionc Siciliana no 8/Rif dcl 3 mrtzo 2015;

vISTA I'Otdinanza del Presidentc dclla Regione Sicìliana no 20/lìif del 14 lugìio 2015;

ORDINA

1. Per i motivi espress.i in prcmessa e che si richiamano ad ogni effetto ncl Prcscnte disposrtn'o, cli

inten enire nel sen izio pcr l'attività di raccolta c smaltimento e/o tccupcro dei RR SS.UU.

nell'ambito tcrritoriale di questo Comunc, ai scnsi dell' art. 191 dcl D I'gs. 1,52/2006 c ss.mm.r' e

dcll,art. 54 del D. Lgs 267 /2000 c ss.mm.ii. s.ino all'avvio opetatiro dclla nuova società per la

regolaÍrentazione dcl icn-rzto di gestione der nfiutj e comunque non oltre i tetmini di seguito

indicati ;

o
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2. Di derogarc, ai sensi cx comma 3 dcll'art.191 del d.lgs. n. 152/2006 allaL.k.9 /2010 cd al comma 4
art. 191 d.lgs. 752f 2006 e s.n.t.;

3. Ncllc morc dcll'adozior.rc degli atti c dclle proccdurc concorsuali di cui al Dccrcto Legislatrvo

4.

5.

163/2006 c ss.nm.ii così come inttodotto nella ltegrone Sicrlia dalla l-egge Rcgionale n.12/201'l
c ss.mm.ii pcr addivenirc all'affrdamcnto del scn-izio di raccolta c trxsporto in discarica pcr lo
smakimento c/o conferimcnto a centri spccializzati convcnzionati Conai per il loro recupero,
dci tifiuti so|cli urbani, di afFrdare alla Drtta Pizzo Pippo con secle in Via Beh'edcrc,25 dr <lucsto

Comune, paruta IY-'\ 01220660839, numero di iscrizione all'r\lbo Nazionale Gcstori Ambicntale
P'\/000817, con decorrcnza immcdiata e per la durata di giomi l! ossia hno al giomo 31 ottobre
2015, l'csplctamento dcl serizio al hne di gatantire un clo.ato livello di tutela della salute e

dcll'r\mbicntc ued.iantc tutti gli intcrwenti ncccssari pet l'cspletamento dci sen-izi cssenziali,
prcr-isti pcr Ic r-arie fasi di taccolta, smaltimento c/o recupcro dei rifiutt solidi urbani cd assimilati,
prcvia negoziazionc degli intcn cnti da eseguirc c deì costi onde, ncl rispetto dcllc garanz.ie di cui
soPra, possa conscgulrsl un ottjmale rappofto costi bencfici, delegando la stessa alla strpula dclle
relatir.c convcnzioni con il CO.N,\.I. ;

Di affrdarc alla Ditta Ptzz<t l'ippo con scde in \ria lJch'ederc, 25 di questo Comune, partita l\tr\
01,220660839, nun-rero cli iscrizionc rll'Albo Nazionale Cestoti Ambientalc PA/000817, la pulitura
straotdinaria dcl paese nel giorno afltcccclcntc c successivo all'er.ento pîogrammato pct i1 25 ottobte
2015, ed inoltrc entro n 31/10/2015, la pulitura dcl cimitero comunale pcr l'occasionc della
commcmorazi<lne dei clcfunti;

I)i afhdare alla Sicula '-L'raspotti S.r.l. con scde legale in \ria r\. l,ongo,34 - Catarua, Pattita Ir-a

n" (X)805460870, quale gcstorc degh rmpianti c discarica di c.da Grotte San Giorgro e \rolpe dr
Catania, lo smaltimento in discarica, con decorrcnza immcdiata e sino al 15 gennaio 2016 dei
rifiuti rndiffcrcnzrau dr cui sopra provcnicnti dal ter-ritorio di questo Comune di Nlontagnarcalc, così
come autorizzato con l).D.C dcll',.\ssessorato dell'Energia c dei Scrvizi di Pubblica Utilità,
Drpartimento dcll'Acqua c clci lùhuti, n. 1512 del 22 scttcmbre 2015, ed in dcroga, se fleccssarlo
anche all' 

^utorizzazionc 
pct il confctùrrento in discatica cx conÌtnî 3 dcll'art.191 dcl d.lgs. n.

'152/2006, prcvia negoziazione dcgli inten'enti da eseguilc c dei costi onde, ncl rispetto clellc

garanzic di cui sop.ra, possa conscguirsi un ortimalc rapporto costi bencfici;

Il rapporto conúattualc da formalizzarsi ai scnsi dell'art.11, comma 13 dcl D. Lgs 163/20Cì6 dovrà
cavttterizztttst cla assoluta trasperenzî, complctczza, prccisione, coîfcttczzît e da îltîetranta assoluta
ossc11'anz2 dellc normc ligenti in rrateria cli sicurczza sui luoghi di lavoro e di ruttc Ic altre chc
rcgolano gli appalti pubblici nclla lìcgionc Siciliana, pcr quanto non dcrogato dalla presentc pcr
qucstc ultìmc;

I prcdctti tapporú cd intcn.enti dovtanno esscrc stabiliti in modo chc lc prcstazioni c i rclativi
corrispcttivi siano chiaramente dcfinitr, ine<1uir-ocabiJi c rigorosamcntc documentatj con attr
pcrsonalizzati pct iI Comunc di N{ontagnarcale: resoconti, ordrni di sen'izio, ccrdficazioni cli
av\renuta pcstrtura clci rihun desrintti allo smaltimcnto e/o al rccupero e tutto quaflto neccssrrio
affinché questo l.lnte possÍr costantemclltc monitorare I'intcro ciclo di gcstione dei rifiuti anche in
via dirctta con proprio pcrsonale prcscnziando allc r-aric operazionr cosicché si possa anchc
addivenire aìla rclativa Liquidazionc c pagamcnto nel rispctto dcll'art.184 dcl D. Lgs 1,8/8/2000,
n.267 c ss.mtn.ii:

ll scn-izio di raccolta, tr:ìsporto c conferimcnto ad rmpianto 
^utor;zz^to 

al trattamcnto, smaltrmcnto
e/o rccupero clei rihuti urbani sia urbani chc assunrlabih dovtà cssere csplctato dalla ditta incaucata

1.
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ad esclusiva, prcr.cntiva, espressa ed autorizzatva richiesta di ptcstazioni da parte degli uffi cif otgzrtt

compctcnti di questo comunc;

9. Alla spcsa si farà fronte con i fondi che saranno inttoitati dalf incasso della T.A.R.I. a carico det

soggeitr passivi c sc necessario, con cvcntuali fondi comunali anchc mcdiante anticipazione, qualora

o.iàtru, p.r er'ìtare danni all'Eflte. Resta ferma cd impregtudicata ogni cventualc nzione di recupero

della spcsa sostcnuta in forza dclla prcsente or<iinanza nci conftonti dell'-A..I'.O. lvIE 2 S.p.A tn

liquida)ione inadempientc, c/o della Socieù pcr la Rcgolamentazione del Sen'izio di Gcstione

fufruti (S.R.R.) Nlcssina Provincia Socictà Consortile S p a ;

10. A tutte le utenzc domcstichc e non domestichc (attir-ita artrgranah, commerciali, tcrz'iaxie, di scn'rzro

e produttir.e, di somministrazione, etc.) rcsidcntc nel comune di \{ontagnarcalc:

1. che i lfiutr urbani siano confelti dal produttorc, provr.'edendo preliminarrnente alla loro

separazione nellc d.iverse t_ipologic mcrccologiche per le cluaLi è atúvata la raccolta

diffetcnziata, i cui sacchetti dovlanno cssclc acquisitì dalla cittadinanza a Plopfle spcsc;

.t.

di adcguarsi al sistema di raccolta diffcrcnziata dei rifruti urbani e assimilati, utilizzando

esclusivamente i contcnitori/sacchetti, collettìvi c familiari, prcvisti per lc Predette
utenze;

che i contenitoti/sacchetti ad uso familiare per la raccolta diffcrcnziata sccondo il
sistema domiciliare, siano csposti all'estcrno del proprio domicilio solo in occesionc

dei giotni di taccolta;

chc il confcrimcnto dei rifiuti e la taccofta diffcrcnziata dcgli stessi, ptovenienti da

utenze domestiche, dovrà avYcnirc csclusir-amente secondo le modalità di scguito

.rlpoftare.

À

MoDAIITÀ. DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO

PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I rifiuu urbaru deyono essere conferiti esclusivamcntc ncgli appositi contcnitori/sacchetd nellc zone

6ove è attir.o il scn'izio di raccolta differenziata port^ a porta seconclo il calcndario mcglio csplicitnto rn

scguito c nci cassonctti per l'indifferenziato;
- e' ser.eramente r-ietato confctirc trfruti dallc otc 24,00 allc orc 20,00 di ogni giotno;

è vietato introdutrc, nci sacchctti: \,ctro, oggetti taglicnti se nofl palticolarmente protctli, rifiuti spcciali

pedcolosi o non pericolosi, riFrut-i liquidr o scmiliquidi;
- i rifiuti dcvono esscre cofltenuti in sacchetd ben chiusi.

DUnÍ SUCCCSSÍ.r.

RACCOLTA DIFFERENZIATA ORGANICO (UMIDO)
at anztt dj cibo, scarti di cucina, fondi di tè c caffè, alimenti '.. zriztú, fzzzolet(t di carta unti, cartoni della

prz.za, cencre residua del camino spenta, scarti vegetali vari (frori e piante), escremeflti e letticre di

p.iccoli animali domcstici; devono essetc riposti ncì1c composticrc,

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CA.RTONE
carta, caftone, giornali e nviste, vecchi libt.i, carta da pacchì., scatole in caftonc c cartonc c caîtollclnoJ

documenti di archivio, regrstri e schede; con esclusione di carra cellophanata, oleata, degli imbaÌlaggi

o
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allumrniau comc i sacchetti dcllc patatme; do'ono csscrc riposri nei sacchetLi di colore AZZURPIO
davanti alla propria abitazionc (pcr i condomrni nell'area condominialc);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
OR-A RI O D I DEPOSITO : ll.\LLF, 20 :00 I\LLF. 24 :00 ;

RACCOLTA DIFFERENZIATA DELI.A PI-ASTICA
plarliga, bottiglie per liquidi, buste e sacchetti in ccllophan, flaconi di detetsivi c sapom, devono cssere
riposti nci sacchetti di colorc GIAI-LO davanti alla propria abitazionc;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
Oll,\lì.IO DI DtsPOSrIO: D.,\LLE 20:00 ALLI- 24:(X)

RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO E I-ATTINE
v(lr(, c lîtÚnc boLúr:lic c vîsctti Lìi retro- allurnirtit, oer ber-and.. scnrolcrtc DCr carne- ocntolc e

caffettierc in allumimo, lattinc dcvono esscrc dposti nci sacchetri di colorc VERDE dar.anti alla propria
abitazionc;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con frequcnza quindicinale.
OllÀìì.1() DI DIì)OSIIO: l).,\JIL 20:00 ALLI] 24:00

RIFIUTI RESIDUAU INDIFFERENZIATI (I\ION RICICLABILI)
stovrglic in plastica sporcl,c, pînnoLini c assorbenti, garze e cerotti, stracci, abiti dismcssi, lampadrne,
cocci di ccramica, cosmetici, vaschette dr polistirob, carta olcata; devono csscrc riposti nei cassonctti
s ttadali
GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI'E VENERDI'
OR\IììO DI DEPOSI-IO: D.\Ll.L 2tì:00 AIJ.FI,24:(X)

Qualsiasi sacchetto di rifruti esposto nella giomata previsto per iI ritito non appartenente a
quella tipologia di matedale oppuîe esposto ohre loratio pfevisto non sarà raccolto
dall'operatote ccologico clle avrà facoltà di invitate I'utente a ritinre il conferimento non
confofme

RACCOLTA INGROMBANTI
I riFruti ingombranti comprendono tutr 1 beni durcvoli come sedic, tavoli, mobili, apparecchiaturc cd
eletuodomcstici. Escìuso pncurnatici, carcasse d'auto, bartcrie di autol'ctturc, latte per uso industrie con
resir-lui di oli, gasolio, toner c cartuccc per stampanti, ccc. (riFruti pedcolosi c non) che devono .lucsri
ultin-ri csscrc smaldti a cura dei cittadini c delle azicndc, nclle forme di lcgge col ricorso ad idonee dittc
sf( ciîlizzîtc fr' ,\ \ isle dellc rclrrir-e aurorizzrzioni.
I rifruti irrgombranti non clovranno cssere assolut:rmcntc abbandonati sul suolo pubblico.
Il'\'ietato I'abbandono ed il dcp<.rsito inconuollato di rifiutr rngombranti su stladc, sca+ate, corpi idrici
supcrhciali c/o sottelaanei, marciapiedi, piazzc, aree vcrdi pubbliche e prir.ate o vicino a cassonetti.
E'ammcss<-r iì deposito dci rifiuú sul ciglic, stlad:rlc soì<., sc autorizzaro in scguito a prenotazionc-ridro.
Con succcsstvo atto ne vcrrà rcqolamentata la raccolra.

CESTINI STRADALI PER LA RACCOLTA RIFIUTI
Nei ccstini sttadali pcr la raccolta rifruti, sono da inscrirc solo ed csclusivamentc quei rifruti chc
vcngono prodotti dai cittadini chc pcrcorrono lc stradc (scontrino della spcsa, carta di brioches o gclati,
bìgÌrettr dcll'autobus, carte di cicchc, pacchetú di sigîrettc, ecc...)
r.r"ci ccstini stradaìi non è assolutamcntc consentito srnaltirc i rihuri domcstici.

- il dl'icto di abbandonare c dcpositare rn modo incontrollato rifiutr, sul suolo c nel suolo, nonchó di
immettete rihutr dr qualsiasi gcncrc nclle acque supcrficiali, sotterraflcc c in atmosfera; 
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- tlivieto di gettare, versarc o depositare in modo incontrollato sulle atce pubbliche e ptivatc dr

tutto iI tettitorìo comunale c nei pubbìrci mercati, qualsìast rifìuto, immondizia, residuo solido,

semrsolido e liquido e in generc matcriali di rifruto e scatico di qualsiasi tipo, natura e dìmcnstonc,

anche racch1uso in sacchctti o contenuto in recipienti; il medesimo divieto vige pet le suPerfici

2cquec, i canali, i corsi d'acqua, i fossaq gli atgini, le sponde, nonché i cigli delle strade ticadenti nel

territorio comunale;
- divicto di depositare ptesso i contenitorì potta tifrutr dislocatr sul tettitorio comunalc qualsiasi

dfiuto o rcsiduo proveniente da attrvrtà zgricolc, agtoindustriaìi e da lavotazioni rn gene.rc;

- divieto di esporre contcnitorj. o sacchi contencnti rifluti sulla via pubbhca in giorni e ln orîll
diversi da quelli stabiJiti dal scn'izio di raccolta domrciliate suddetto;

- divieto, ì.r n ,,o il territorio comunale, da smaltire uamite combustione all'apcrto tifruti di

qualsiasi gencre; talc divicto non st appìrca pcr i rifiuti r-egetali a condizione che vengano combusti

in arcc agncole, ncl rispctto dclle leggi e dclle disposizioni in materia vigent-i c adottando lc cautcle

pet limitare al massimo i pericoli e lc emissioni;

- il dirri.to, dt rnlszzarc ganci metallici pcr i1 confeîimcnto di sacchctti dr tiFrutr, in quanto pericolosi

sia per gli operatori ccologici chc per qualunque cittadino che dcambuli nella zona c ignato di

gancio metallico Prcsente a mezz'atta;

- tl dt"i"to, di eseguire il volantinaggro pubblicitario su tutto il rerritotio comunalc ad esclusionc della

pubblicità regolarmcnte escguita nelle cassette Postali;
- il dir.i"t,l di spostare i cassonetti senza Ia pteliminate awtorizzzzíone dell'r\mministmzionc

Comunale del gestorc dei sen' zr..

E' victato:
f. introdutte materiali estranei neglt appositi sacchctti prei-isti per la raccolta diffetertztata;

2. csporrc fuod dalla propri abitazione sacchetti e/o bio-pat lmerie al di fuod dei giorni c oratt

prcclsan;
.J. sostare davanti i cîssonctti esistenti;
4. intralciare efo Àtzrdare l'opera degh addctti al senizio con comportamenti che ostacolano il

scn'lzlo stesso;

5. il conferimcnto dci tifiutt di matcnali acccsi, non completamcnte sPcnti o taìi da danncggiare

contenltofe;
6. bruciare rifiutt dr qualsiasi gcnere che possàno gcflerare inquinamento, dsturbo e/o danni alle

cose e alla salute dclle Pctsorìe;
7. strappare i cartelloni pubblicitari o abbandonarc i manifcstr rimossi. nci ptessi dei cartelloni

oubblicrtarì:
8. iar ricadere il vcrde dellc aree P1i\-ate su area pubblica;

E' fatto obbligo:
1. agJi utcntr, dopo il corretto uso dei sacchctti per Ia raccolta diffctenziata dei rifiuti c della

apposit. bio-pattumicra per i dfruti organicì (umido), a tuttr i cittadim di assicurare la pctfetta

chiusura in modo da evitare possrbdi e fastrdiose esalazioni;

2. a tutti i r.enditori ambulanti presenti nel territorio comunalc, ivi comptesi i concessionari presso

i mercati comunali, dr eseguire tassativamentc la raccolta d ffcrcnziata der rifiutr dotandosi, in
accordo con la ditta che gestisce il sen'izio, di bidoni carellati;
Il corretto conferimento dei rifiuti e la rigorosa separazione dellc diverse trpologic metceologiche

dcve esscte effettuata sccondo lc modalità sopta indicatc, pena la sanzione pari ad € 38,00;

OBBLIGA
La dtttaPizz.o Pippo con sede in Via Belvedcre n.25,partita I\/A 01220660839 :

1. a provr.-ederc ad ogni informazionc utile al colTetto svolgimento dei sen.izi, sullc modalita

cd orari di raccolta;

3.

ad intervenire, tramitc segnalazioni, al finc di el-itare comportamcnti scoÍe tti da partc delle

utenze servite dai servizi di rzccolta;
al tispetto del suddctto calendario settimanalc di svolgìmento dclle taccolte

o
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AWISA
Che il mancato rispetto della prescnte Otdinanza Srndacale comportcrà:

1. la segnalazìonc all'Autorità Giudiziaria di ipotesi di reato qualora la r.iolazione costrulsca
fattrspecie punibilc ai scr.rsi dellc lcggi r.igenu;

2. chc ncl caso di conferitncnto dci rihuti cffettuato in modo drfformc dallc modalità sopra
descrittc, i rifiuti collocati in violaziorrc dellc carattcristìche quantitatir.c o qualitatir.e
prescritte dal prcscnte atto, satanrÌo ìasciatj sul posto e dopo il passaggio dcgli opcratori
preposti allc appos.ite scgnalazioni, il produttore ar.rà l'obbJrgo dr ritro rmmediato dei
mcdcsirni rihuu dagh spazi pubblici e/o privati con I'obbhgo della corretta separazìone c/o
confcrtmento nci giorn i succcssivi.

DISPOSIZIONI SANZIONATORIE
lìattc salvc lc pirì gravi sanzionr drspostc dal D.Lgs 1,52 /2006 e dalle vigcnti lcggr in matena, ar

trasgressori che non si attcftarnìo strettamelltc a quanto stabilrto dal ptcsentc prol-t'cdimento, \-ej:ranno
applicate Ie scguenti sanziorli stabilirc dall'art. 6 dclla Leggc n.210/2008:

a. chiunque in modo incontrollato o presso siti non autorizzati al-rbandona, scanca, deposita sul
suolo o ncl sottosuolo o inmctte ncllc acquc superficiali o sotterranee owero inccndia rifiuti
pcricolosi, spcciali ovvero rihuti ingombranti domcstici e non, di r.olumc pari ad almeno 0,5
mctri cubi c cort almeno due dclle dimensioni ,Ji tkczza, lunghezza o latghczza supcnol 2

clnquantî ccntinrcrri, è punito con Ia rcclusionc fino a ue annr e sei mcsi; se l'abbandono, lo
sversameflro, il deposito o l'in.unissiore ncllc acquc supcdtciali o sottcrranee riguarda riFruti
diversi, si applica Ia sanzione lmministreúr-a pccunirria di cinquccento euro;

b. i titolari di rmprcsc chc abbandonano, scaLicar.ro e dcposrtar.ro sul suolo e prcsso siú non
autcttizzl.tj o inccndiano i tifruti, or-vero li inmctrono nelle acclue supcrfrciali o sottcrrînee,
sono puniti con la reclusionc da tre mcsi a quîtúo anni se sì tratta di rifiuti non pericolosi e con
la reclusione da scì rnesi a cinquc anni sc si tratta dr dfiutr pericolosi;

c. chiun.1u. .-ffcttuî un'attivitlì di taccolta, úîsporto, rccupero, sn-raltimcnto, cornn-rercio ed
intcrm.diazit ne di rifiuri in mîncanzî dclì'aut orizzazionc, iscrizit ne o comunicazione prcscrirte
dalla normativa r-rgcntc è punito:
1. con la pcna clella rcclusir>ne da sci mesi î cluattro anni, nonché con Ia multa da diecrmila

curo I trcntamilî curo sc si tratta di rihuti non pcricolosi;
2. con la pcna dt reclusronc da uno a sci anni c con Ia rnulta da quindicimila euro a

cinquantamila curo sc si tretta di.tifiuti pericolosi;
d. chiunquc realtz.za o gcstisce una discarica non autodzzîta è punito con la teclusione da un anno

c sci mesi a cinquc anni c ccln Ia multa da r.entimila eur-o c sessantamila euro;
c. pcr tutte lc fattispccic penali di cui ai preccclcnti punti, postc in csscre col l'uso di un veicolo, si

procedc, ncl corso dclle indagini prclimrnari, al sequcstro prcr-entir.c.r del mcdesimo. :\lla
scntcnza dr condanna conscgue Ia confisca del vcicolo;

f. clall'accsrtamento dclla r-iolaziot.tc conscgue l'applicazionc della sanzìonc acccssoria dcll'obbhg<,,
di ripristrno dello stato der luoghLr a cîfico dcl tj:îsgressorc c/o dcll'obbLig<.r in solido.

11. I responsabiìi dclle PP. OO. dcll'atea tcclica ccl economica-finanziatia provvcderanno, ciascuno pcr
la proprie compctcnza a dare esccuzionc alla prcscrrte ordinanza.

Di Comur.ricarc la prcscnte ordinanza, cx comfra 1 dcll'art.191 dcl D.J,gs. t. 152/2006, nl
Presidcnte cìcl (ìonsiglio dci Nltnistri, al Nlinistto dell'Ambientc e dclla mtcla del tcrritorio c del
marc, al Nlinistto dclla Salutc, al Nlirusuo dcllo Sviluppo Flconomico, al Presidcnte della lìegonc e

all'autorità d'anrbito ,\'fO ÀIll2 S.p.a.l, hclurdazrone, alla Socictà pcr la l{cgolamcntazionc dcl
Scn'izio di Gcstionc dci lùFtuti N{essina Ptor-incia Socictà Consortilc S.p.a, nonché al l)ipartimcrrro
Rcgionale dcll'acqua c dci lfruti dclla Regione Sicilia.

II

12.



13. Comunicare preventivamente, cx comma 4 dcll'att.54 del D.I€s. 267 /2000, come sostilulto

dall,art.6 del e. L N.92/2008 convcrtito nella legge n.1,25 /2008 al Ptcfetto di Àfessina anchc ai firu

della predisposizione degli súumenti ritcnuti neccssari all'attuazionc della prcsentc orditanza;

14. Notrficare copia della prcsente:

o alle ditte Piz.zo Pippo con sede in Via Be1vedcre,25- Nfontagnareale (À{E);

. alTzsicula Trasporti S.r.l. con sede legale in Catania, Via Àntonio Longo n 34, Pzrtrta I.\-.4.

n.00805460870 ;

r alla Stazione dei Catabinieri di Pattr;

o al Responsabile della Polizia Murucipalc;

o all' Az.ienda sanitaria ptovinciale n.5 di N{essina - Distretto di Patti;

. alla Procuta della Rcpubbhca di Pattl;

La forza pubblica e gìr altri soggetti indicati sono incaricati dell'csecuzione della prcsentc ordinanza

E'fatto obbligo, a chiunque spettl, di osservàre e fate ossen'atc la prcsente ordinanza

DAATTO

che il prcsente prou-edimcnto ccsserà di averc efficacia nel caso in cui, per qualsiasi motlvo o Pet
disposìzion" da partc degli organi Regionah compctenti, emcrgano nuove ci'costanzc e,/o situezioni

ma otmcnte fzvorevoli per questo Ente, scmprc nel pieno e sctupoloso rispetto di tuttc le normc

nazionalí e regionali ligcnti in mareria,

INFORMA

Che a norma dell'art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.241, arr.erso la Ptescnte otdinanza, in
applicazione dclla lcgge (r diccmbrc 1971, n. 1034, chiunque vi abbia intctesse pottà ricorrcrc, pcr

in.o-p"t.nru, per ecccsso di potcre o pet violazione dt legge, cntto (l) giorru da1la pubblìcazione, al

Tribunale Amministrativo Rdonalc per la SiciJra; ricorso straordinario al Presidcntc della Rcgronc

Siciliana entro 120 giorru; dcorso gctarchico a sua cccellcnza Ptefetto di Messina

Dalla Rcsidenza l\lunicipale. O/ onc,br. 20t5.
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